
Ci siamo messi in gioco per contribuire 
al cambiamento verso una Locarno 
più bella, accogliente e sostenibile. 
Una città attenta ai suoi bambini, giovani 
e anziani. Che sappia coinvolgerli, 
ascoltarli, prendersene cura. 
Che sia più generosa con gli spazi verdi,
i viali alberati, i luoghi di incontro 
all’aperto per riposare, giocare, coltivare.
Che valorizzi i suoi commerci, i suoi 
mercati, le sue piazze. 
Una Locarno coraggiosa, capace di prendere 
per mano chi sta soffrendo della crisi. 
Che sappia cogliere l’emergenza climatica 
come un’opportunità per farci vivere 
meglio nella nostra Locarno. 
Per farlo abbiamo bisogno del vostro sostegno 
e della vostra fiducia, perché solo con 
il vostro voto possiamo essere presenti dove 
si prendono le decisioni e, insieme, 
prenderci cura della nostra casa, la nostra Città.

PER VIVERE MEGLIO NELLA NOSTRA LOCARNO.
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Sono nato in Bosnia nel 1983, ho una laurea 
in economia conseguita alla SUPSI. Sono 
membro di comitato dei Verdi del Locarne-
se e consigliere comunale in carica. 
 Mi metto a disposizione dei cittadi-
ni della Città che mi ha accolto a 9 anni e 
che mi ha dato tutto. Con il mio impegno 
politico nel Municipio di Locarno intendo 
restituire loro quel che ho ricevuto e donarlo 
anche alle giovani generazioni.
 Quella che si sta concludendo è 
stata la mia seconda legislatura nel Con-
siglio comunale che mi ha visto impegna-
to con vari atti parlamentari a sostegno di 
iniziative per una maggiore sensibilità per 
l’ambiente e per la qualità di vita di tutti 
gli abitanti della nostra città. Per le elezio-
ni comunali di questo aprile ho deciso di 
correre anche per il Municipio. 

Non ci sono rappresentanti dei Verdi nel no-
stro Esecutivo attuale e sono convinto che si 
debba trovare un modo più sostenibile, sot-
to tutti i punti di vista, per gestire la Città. 
 Ho due figlie e desidero battermi 
per lasciare loro e a tutti i giovani un mon-
do migliore, più vivibile e più rispettoso 
dell’ambiente di quello attuale. Sono con-
vinto che il futuro è nelle nostre mani e che 
la soluzione ai problemi di sostenibilità vada 
ricercata per cominciare all’interno di noi 
stessi, poiché la nostra società in fondo altro 
non è che la somma delle nostre azioni indi-
viduali. 

Marko Antunovic, Verdi 
Candidato Nr. 1 per il Municipio, candidato Nr. 2 per il Consiglio comunale

Economia 
circolare 
e benessere 
per far 
ripartire la 
nostra Città

Locarno amica del clima 
e promotrice della mobilità 
sostenibile

di Marko Antunovic

Di fronte a un’economia che ha prodotto 
tanti squilibri, povertà, disagi, disfunzioni 
e soprattutto un ecosistema ferito, malato, e 
che ha un impellente bisogno di attenzioni e 
di cura, sempre più spesso ci rendiamo con-
to che occorre cambiare. Ma come farlo? 
Proponendo un nuovo tipo di economia, 
cha abbia come motore il benessere di tutti. 
È infatti arrivato il momento di optare per 
un’economia sostenibile, ossia un’economia 
circolare, che faccia un uso parsimonioso 
delle materie prime, che non produca rifiuti 
ma che li ricicli, che non inquini, insomma 
un’economia che sia ecosostenibile. Non 

Le conseguenze dei mutamenti climatici ge-
nerati principalmente dall’uso massiccio dei 
combustibili fossili sono ormai sotto gli oc-
chi di tutti: fenomeni estremi più frequenti 
e violenti, scomparsa dei ghiacciai, perdita 
di biodiversità, massiccio aumento delle mi-
grazioni.
 Locarno come città dell’Energia 
deve fare di più per la protezione del clima. I 
Verdi hanno le idee molto in chiaro su come 
la città dovrebbe muoversi. E’ fondamentale 
che anche Locarno abbandoni completa-
mente le fonti energetiche fossili e fermi la 
cementificazione, anch’essa grande fonte 
di emissioni per la produzione di cemento. 
Entro il 2040 la produzione di calore e di 
elettricità dovrà essere basata per il 100% su 
fonti rinnovabili e la mobilità dovrà essere 
principalmente collettiva, elettrica e dolce. 

Entro il 2030 gli edifici comunali dovran-
no essere risanati e riscaldati solo con fonti 
energetiche rinnovabili: un piano dettagliato 

possiamo più permetterci l’economia della 
crescita infinita, l’economia dell’usa e get-
ta, quella dell’obsolescenza programmata, 
quella che se inquina chi se ne frega, basta 
che l’inquinamento abbia luogo altrove. 
Quella di cui abbiamo bisogno è un’econo-
mia che faccia sì che l’uomo sia artefice del 
suo destino, che ribalti il principio ormai su-
perato del profitto a qualsiasi costo. Proprio 
per questo ritengo necessario sensibilizzare 
i cittadini sulle relazioni tra noi e la nostra 
fragile casa chiamata Terra.

Come? Noi Verdi del Locarnese e io come 
candidato dei Verdi al Municipio, promuo-
viamo un’economia circolare, un’economia 
che tenga conto dei bisogni di tutti e in par-
ticolare anche dei produttori locali, un’eco-
nomia al servizio della gente e che metta al 
centro il benessere non solo delle persone, 
ma anche dell’ambiente, mantenendo in cir-
colo i prodotti più a lungo possibile. 
 Puntiamo su una gestione oculata 
delle finanze pubbliche, ben consapevoli che 
esse non sono infinite e che vanno usate al 
meglio, soprattutto in un periodo di crisi 
come quello attuale, e intendiamo introdur-
re il cosiddetto “bilancio ambientale”, un 
bilancio che permetta di misurare l’impatto 
dei nostri comportamenti, dei nostri inve-
stimenti e della spesa pubblica in generale 
sull’ambiente della nostra città.
 In concreto proponiamo di spingere 
la città di Locarno a investire maggiormente 

di transizione va elaborato già nei prossimi 
mesi includendo un progetto di massima per 
la creazione di un sistema comunale di uti-
lizzo energetico dell’acqua del lago e uno di 
teleriscaldamento basato sulla cogenerazio-
ne a legna.
 Attualmente a Locarno solo il 3% 
del consumo di corrente elettrica è coperto 
dal solare fotovoltaico. Vi sono però anco-
ra oltre 9’900 tetti disponibili con una po-
tenzialità non ancora sfruttata. Si stima che 
questa superficie permetterebbe di copri-
re tra il 20 e il 35% del consumo elettrico 
dell’intera città (da 7 a 12 volte la produzio-
ne attuale). Tutti i tetti degli edifici comunali 
dovranno quindi essere coperti da pannelli 
fotovoltaici. Inoltre il sussidio comunale per 
nuovi impianti fotovoltaici privati va da su-
bito ampliato.
 Anche la Società Elettrica Sopra-
cenerina deve assumere un ruolo faro nella 
transizione energetica, sia abbandonando 
tutte le sue partecipazioni nucleari che valo-
rizzando la produzione locale: già da subito 
dovrebbero essere create delle comunità di 
produzione e autoconsumo intelligente.

Il caos viario ormai quotidiano, i tassi di 
inquinamento atmosferico e fonico spesso 
ancora sopra i limiti di emissione, la scarsità 
di spazio chiedono a gran voce un’altra mo-
bilità. 
In città vanno favoriti i mezzi di trasposto 
più efficienti sia nell’uso dell’energia che del-
lo spazio: le priorità vanno quindi poste nel-

nella transizione ecologica ed energetica, per 
trasformarla, da una società disfunzionale 
e che inquina, in una rispettosa delle risor-
se e dei bisogni del pianeta. Intendiamo ad 
esempio cambiare il modello di assegnazio-
ne degli appalti pubblici, per favorire le im-
prese che lavorano in modo ecosostenibile, 
incoraggiando così tutte le aziende cittadi-
ne a orientarsi verso politiche più rispettose 
dell’ambiente. 
Vogliamo una Locarno più vicina alla sua 
popolazione, al suo benessere, all’ascolto 
delle sue necessità. Vogliamo più attenzione 
alle esigenze della mobilità locale, dei suoi 
commerci e ristori, degli spazi pedonali e 
aggregativi. Questo è il punto di partenza 
per vivere meglio nella nostra Locarno. 
 Il nostro sistema economico e so-
ciale deve rimettere al suo centro l’uomo e 
la sua coscienza. Ognuno di noi deve ren-
dersi conto che non è solo responsabile di 
quel che succede nelle sue quattro mura, ma 
che il nostro stile di vita personale e il nostro 
stile di vita in quanto società, impatta anche 
sull’ambiente che ci circonda e sull’intero 
pianeta. Ecco perché dobbiamo prenderci 
cura dell’ambiente. 
Aspiro a una Locarno migliore, una Locar-
no più sensibile, più ecologica, più verde, in 
cui è più bello vivere. Il potenziale c’è, oc-
corre solo che noi Locarnesi ne prendiamo 
coscienza.
Vi piacciono le nostre idee? 
Votateci e aiutateci a realizzarle!

la mobilità lenta e in quella collettiva. 
 Pedonalizzando la città vecchia e 
creando un’economia di prossimità si potrà 
rivalorizzare il centro storico. La rete di ci-
clopiste deve diventare capillare e funzionale 
per rendere la bicicletta la regina di Locarno. 
I percorsi pedonali devono diventare più si-
curi con attraversamenti prioritari. 
Per impedire l’aumento del traffico bisogna 
inoltre rinunciare alla costruzione di nuovi 
costosi parcheggi e autosili. 
 La frequenza dei mezzi di trasporto 
pubblico va aumentata. Le linee che toccano 
il centro storico vanno riviste introducendo 
un bus navetta elettrico gratuito. I mezzi 
pubblici inquinanti a diesel vanno sostituiti 
al più presto con mezzi a propulsione elet-
trica. Il trasporto pubblico via lago va riva-
lutato anche per sostenere i lavoratori e le 
lavoratrici della navigazione lago Maggiore.  
Per promuovere i mezzi pubblici sarà inol-
tre  fondamentale offrire diverse domeniche 
gratuite.
 La pianificazione territoriale deve 
infine prevedere dei quartieri ecologici a 
bassa motorizzazione individuale accompa-
gnati da incentivi fiscali per le economie do-
mestiche che rinunciano all’auto e da mag-
giori postazioni di car-sharing.

L’emergenza climatica incombe e non c’è 
più tempo da perdere. Questa è l’ora di 
cambiare passo e cambiare le maggioranze 
in Municipio e Consiglio comunale e di vo-
tare Lista 3 Verdi e Indipendenti.

Care e cari Locarnesi,
l’appello della prima pagina di questo giornale è la sintesi delle idee delle nostre
e dei nostri candidati, dei loro valori, del loro impegno, delle loro speranze.
Insieme a voi questi sogni si potranno trasformare in realtà a favore di tutti, in 
particolare di bambini, giovani e anziani, affinché Locarno sappia coinvolgerli, 
ascoltarli, prendersene cura. Perché una Locarno più generosa con gli 
spazi verdi, i viali alberati, i luoghi di incontro all’aperto per riposare, giocare, 
coltivare, è anche una Locarno più vicina ai sui abitanti, ai suoi quartieri, 
a chi fa e chi vive di arte e cultura, di gastronomia e commercio. È una Locarno 
che ascolta e che con coraggio prende per mano chi sta soffrendo della crisi.

Votate Lista 3 in Municipio e in Consiglio comunale, per vivere meglio nella nostra
Locarno. Grazie di cuore.

Samantha Bourgoin
Gran Consigliera 
dei Verdi
Co-coordinatrice 
Verdi del Ticino
Comitato Verdi 
del Locarnese

Matteo Buzzi, 
Verdi
Meteorologo, 
coordinatore 
dei Verdi 
del Locarnese,  
candidato Nr. 4 
per il Consiglio 
comunale
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Sono avvocato, specializzato in diritto edi-
lizio civile e amministrativo (che è anche 
pianificazione del territorio, protezione del 
paesaggio e dell’ambiente). Ho consegui-
to pure il diploma di mediatore. Vorrei che 
Locarno e il Ticino recuperassero il tempo 
perso negli ultimi decenni. La pianificazio-
ne è lenta. Siamo un cantone ripiegato su se 
stesso. 

Diamo un’occhiata a quanto hanno realiz-
zato molti comuni d’oltre Gottardo: la città 
sono state valorizzate (mobilità lenta, tra-
sporti pubblici diffusi, viali alberati e aree di 
svago). Ma per poter (ri)pianificare il terri-
torio Locarno deve assolutamente bloccare 
l’attività edilizia. Forse è ora di smetterla di 
affermare che a Locarno tutto va bene o co-
munque si sta meglio che altrove.

Nata e cresciuta a Locarno, nel quartiere del-
le Gerre di Sotto, dopo le scuole dell’obbligo 
ho svolto l’apprendistato di commercio alle 
dipendenze del Municipio di Locarno, dove 
vi ho lavorato per ulteriori 7 anni per poi 
riprendere gli studi di “Economista Azien-
dale SUP”. Dopo un’esperienza di volonta-
riato in Africa, ho lavorato in ambito banca-
rio per dieci anni. Sposata e con due figli in 
età scolastica, mi occupo ora della famiglia 
e svolgo più attività di volontariato. La Lo-
carno che vorrei è una Locarno vissuta da 
persone consapevoli del potere che hanno di 
cambiare le cose e invertire, o almeno devia-
re, quanto sta accadendo alla Terra. Impos-
sibile non sbagliare, ma se noi tutti avessimo 
una maggiore consapevolezza di quanto le 
nostre decisioni pesino sul nostro unico pia-
neta, potremmo esserci tutti d’aiuto. Non 

possiamo più pensare che il contributo del 
singolo sia irrilevante, che sia una semplice 
goccia nel mare. Il mare è fatto di gocce. Ma 
per giungere a tale consapevolezza occorre 
“fare”, agire, ci vuole un maggiore coinvol-
gimento della popolazione. Sensibilizzare 
i bambini nelle scuole lasciando loro spazi 
verdi, boschi dove possano fare laboratori di 
studio tutto l’anno (detta scuola nel bosco) 
a stretto contatto con la natura, imparando 
a prendersene cura e rispettarla. Sensibiliz-
zare i giovani e meno giovani, dando loro 
spazi all’aperto per lo sport, per il relax, per 
la contemplazione. Un contatto stretto con 
la natura che tanto ha da offrire se rispetta-
ta. Una Locarno con più alberi. La nostra 
Città, che  coinvolge meglio i suoi abitanti 
nell’evitare gli sprechi e a consumare più cibi 
di origine vegetale anziché animale. 

Fiorenzo Cotti, Indipendente 
Candidato Nr. 3 per il Municipio, candidato Nr. 6 per il Consiglio comunale

Morena Cirulli Longhi, Verdi 
Candidata Nr. 2 per il Municipio, candidata Nr. 5 per il Consiglio comunale

La Locarno 
che vorrei… 
ti ascolta
di Fiorenzo Cotti

Zanzara: 
più 
fastidiosa 
di te 
non c’è!

Quante volte ci è mancato il coraggio di po-
ter affermare il nostro pensiero: per esempio 
in ufficio, a scuola, con il docente di nostra/o 
figlia/o, con il capo ufficio? Oppure lo ab-
biamo detto timidamente, e il messaggio 
non è passato, o urlando, e ci hanno sbattuto 
la porta in faccia. Ma ognuno ha diritto di 
comunicare alla sua maniera. Ed ha diritto 
di essere ascoltato. 
 Sarebbe bello che Locarno istituisse 
un servizio di mediazione per i cittadini e il 
personale, come è già realtà per la Mediazio-
ne urbana di Neuchâtel e quella stato-citta-
dino di Friborgo. Un nuovo operatore so-
ciale, specialmente formato, dovrebbe essere 
assunto a tempo pieno o parziale. Tra i suoi 

di Morena Cirulli Longhi

Oltre ad essere l’insetto più fastidioso al 
mondo, la zanzara si è aggiudicata il titolo di 
animale più letale al mondo. Ben 830’000 es-
seri umani sono stati uccisi dalle zanzare nel 
2015. Questo non alle nostre latitudini ma di 
fatto la zanzara è e rimane un insetto sgra-
devole, irritante ed estremamente molesto. 
Da qualche anno si sono insediate nel nostro 
territorio in grandi quantità le zanzare tigri. 
Tante al punto di voler rinunciare a godere 
del giardino, delle passeggiate serali, delle 
grigliate e dei parchi giochi. 
 Meglio tapparsi in casa perché usci-
re dopo le 17 equivale a  prendersi a schiaffi 
nell’intento di ammazzare le nemiche che si 
posano sulla pelle. E allora che fare? Rinun-
ciare alla gioia di godere le calde sere d’esta-

compiti, anche la mediazione. Interverrà su 
richiesta per risolvere conflitti tra cittadini 
(ad es. vicinato, rumori molesti), tra citta-
dini ed amministrazione (tra docenti ed al-
lievi, genitori e docenti, ecc.), ma anche tra 
impiegati comunali. I conflitti sono l’espres-
sione tragica di bisogni insoddisfatti, giusti 
o sbagliati che siano. L’ascolto è alla base del 
processo di mediazione. La mediazione non 
è l’imposizione di un compromesso, ma la 
ricerca di una soluzione condivisa. Il conflit-
to risolto non è solo fonte di serenità, ma an-
che arricchimento. Spesso il conflitto nasce 
da una critica non espressa o mal compresa. 
Ma la critica è spesso fonte di progresso, di 
nuove e migliori soluzioni. Locarno deve 

te? No. Esempio lampante di lotta alla zan-
zara tigre è il quartiere delle Gerre di Sotto 
del comune di Locarno dove un gruppo di 
circa trenta volontari sfida da qualche anno 
l’insetto a colpi di granulato. Con l’accordo 
e la collaborazione del comune di Locarno 
che mette a disposizione il granulato agli 
abitanti e ai volontari, quest’ultimi fanno la 
ronda, settimanalmente da aprile ad otto-
bre, per gettare nei tombini, nei pluviali e in 
qualsiasi altro posto dove ristagni un po’ di 
acqua, i granuli non chimici ma letali per le 
larve delle zanzare. 
 Anche il singolo può usufruire gra-
tuitamente di questa soluzione messa a di-
sposizione dalla città per trattare le proprietà 
private. Una collaborazione vincente quella 
tra comune di Locarno e residenti del quar-
tiere. Stando a controlli Cantonali, le Gerre 

di Sotto hanno ridotto dell’ottanta percento 
il numero di zanzare tigri e gli abitanti sono 
tornati così a gioire delle serate estive. Un 
esempio notevole quello delle Gerre di Sotto 
che con questa iniziativa non lascia il com-
pito esclusivamente al Comune di debellare 
l’insetto ma si prende in parte carico di af-
frontare il problema sensibilizzando così gli 
abitanti e rendendoli attenti che lasciare inu-
tilmente acqua stagnante equivale a creare il 
perfetto habitat per la zanzara. 
 Tutti vogliamo vedere i bambini 
giocare indisturbati nei parchi, oppure gri-
gliare in compagnia degli amici e non delle 
zanzare e ancora dedicarci al nostro orto 
senza fare i conti con il ronzio insistente 
del minuscolo insetto. Quest’azione di lot-
ta alla zanzara vuol essere di buon esempio 
per tutto il resto dei comuni, perché si sa: la 
zanzara non conosce confini.  

valorizzare la qualità comunicativa fra chi 
vi abita e/o lavora quale base indispensabile 
per instaurare rapporti di fiducia e promuo-
vere valori indispensabili alla vita comuni-
tari, come il rispetto, l’accoglienza, la soli-
darietà, la sicurezza, sia fisica sia emotiva, il 
senso di appartenenza. Funzionario, cittadi-
no, allievo, insegnante, genitore, da domani 
a Locarno qualcuno ti saprà ascoltare. Una 
comunicazione di qualità è l’olio che fa fun-
zionare gli ingranaggi della società. Il senti-
mento di benessere del cittadino passa anche 
da qui.
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Sono animatrice socioculturale e counselor.
Nata e cresciuta a Locarno, in Città Vecchia. 
Alle mie due figlie e ai cinque splendidi nipo-
tini ho cercato e cerco di trasmettere l’amore 
per la natura e per tutte le forme di vita. Mi 
sono dedicata al lavoro con adolescenti, in 
un centro giovani, come consulente per gio-
vanissime ragazze alla pari, come mediatrice 
familiare e counselor, raggiungendo poi l’età 
della pensione. Continuo a condurre i grup-
pi del progetto Genitorinsieme e sono attiva 
quale membro di comitato in diverse asso-
ciazioni socioculturali e in quella del quar-
tiere di Locarno Campagna che ho contri-
buito a creare. Da anni partecipo ad azioni 
in difesa dei Diritti umani  e  per la protezio-
ne dell’ambiente. Assieme a Pierluigi Zan-

chi e Francesco Maggi abbiamo fondato nel 
2007 la sezione “Verdi del Locarnese”.  
 Sono stata eletta consigliera comu-
nale nel 2012 e nel 2016, e ho presieduto la 
Commissione Legislazione della Città. Mi 
metto di nuovo a disposizione nel consesso 
del Comune di Locarno perché sono con-
vinta che abbiamo bisogno di una Città in 
cui si dia importanza alla qualità di vita, 
in cui sentirsi e vivere bene, essere accolti, 
ascoltati e integrati.  
 E se qualcuno pensasse che i Verdi 
sono troppo piccoli per cambiare le cose, ri-
spondo che “ Se pensi di essere troppo pic-
colo per fare la differenza, prova a dormire 
con una zanzara”.

Francesca Machado-Zorrilla, Verdi 
Candidata Nr. 5 per il Municipio, candidata Nr. 12 per il Consiglio comunale

Mi chiamo Viktoria, sono una ragazza di 22 
anni e sono nata e cresciuta nella mia bellis-
sima Locarno. Dall’età di 8 anni fino ai 17 
ho praticato ginnastica ritmica a livello ago-
nistico ed ho partecipato a diverse compe-
tizioni cantonali e nazionali rappresentando 
la Società Federale di Locarno. Nel 2015 
sono stata ingaggiata sempre dalla SFG di 
Locarno ad allenare le bambine in qualità 
di monitrice. Lo sport è stato un elemento 
importante per più della metà della mia vita 
e mi ha insegnato cosa significa sacrificarsi 
e impegnarsi per raggiungere degli obiettivi.
Ho terminato la mia prima formazione nel 
2017 come impiegata di commercio a tempo 
pieno presso la Scuola superiore per sportivi 
d’élite di Tenero e subito dopo ho intrapre-

so la formazione di albergatrice-ristoratrice 
alla Scuola specializzata superiore alber-
ghiera e del turismo di Bellinzona. Sono 
sempre stata affascinata dal mondo del turi-
smo soprattutto vivendo in una città stupen-
da come la mia, Locarno, una città che ho 
molto a cuore e che vorrei fosse rispettata da 
tutti, a cominciare da chi ci è nato e cresciu-
to. Noi locarnesi dobbiamo infatti sempre 
ricordarci che dobbiamo essere d’esempio 
per gli ospiti che visitano la nostra Città.

Viktoria Kitanova, Verdi 
Candidata Nr. 4 per il Municipio, candidata Nr. 10 per il Consiglio comunale

#LOCeco
Per un futuro 
più green
di Viktoria Kitanova

Mi permetto di spiegare come mai ho scelto 
di utilizzare come titolo una parola simile. 
#LOCeco, scritto in maniera moderna con 
l’hashtag davanti alla parola, ha un significa-
to ben preciso: orientarsi sempre di più ver-
so i giovani, verso il futuro, sensibilizzando 
le nuove generazioni in vista di una Locarno 
più ECO-sostenibile e più GREEN. Ave-
te figli, nipoti, cugini, sorelline o fratellini? 
Pensate che essi siano già proattivi e ricono-
scenti alla propria città natale? Credete che a 
scuola abbiano acquisito o stanno acquisen-
do buona parte dell’educazione ambientale 
e, lo sottolineo, essenziale per il loro futuro? 
In qualità di mamma, di papà, di nonna o 
di nonno, di zia o zio, insomma, di persona 
di riferimento per loro, vi sentite soddisfat-
ti dell’educazione tramandata ai piccoli per 
quanto riguarda l’ambiente e le sue regole?
 Non preoccupatevi se credete di 
non aver fatto abbastanza o di non essere 
riusciti a trovare il ritaglio di tempo neces-
sario per adempiere anche questo compito. 
Per un buon insegnamento ci vuole infatti 

una persona competente che abbia alle spalle 
una formazione in ambito ambientale e tan-
ta passione per il proprio mestiere. Credo 
dunque vivamente che ci sia bisogno di una 
figura di riferimento pronta a sensibilizzare 
la nuova generazione a partire dalla scuola 
elementare per almeno due ore a settimana, 
mostrando loro, con tanto di foto e video, 
ciò che sta accadendo in ambito ambientale 
nel mondo. Occorre infatti sensibilizzare i 
bambini il più presto possibile, senza timori 
né paure, perché loro sono il futuro della no-
stra società. Noi non possiamo e non dob-
biamo quindi trascurare questo insegna-
mento essenziale per la crescita dei bambini. 
So perfettamente che la competenza per l’in-
troduzione di una figura didattica di questo 
tipo è cantonale, ma penso che si possa fare 
un piccolo passo in quella direzione anche a 
livello comunale, sfruttando le autonomie di 
sede nell’ambito dei programmi opzionali. 
 Le immagini di degrado, come ad 
esempio i rifiuti abbandonati per strada, nei 
campi o nella natura, oppure i quartieri in 
preda al degrado, non sono poi tanto distan-
ti e si possono osservare ovunque, anche qui 
da noi nel nostro bel Ticino. Già la semplice 
gita di una scolaresca in questi ambiti può 
rivelarsi più che istruttiva. L’introduzione 
della figura di insegnante d’educazione am-
bientale permetterebbe dunque di sanare 
alla radice il problema dell’incuria ambien-
tale, sensibilizzando i giovani fin dalla loro 
più tenera età. In secondo luogo creerebbe 
nuovi posti di lavoro di qualità nelle scuole 

elementari ticinesi. Quest’ultimo elemento 
potrebbe anche sembrare secondario, ma è 
pur sempre importante se si tiene conto del 
fatto che il Ticino è uno dei cantoni con il 
più alto tasso di disoccupati. L’iniziativa che 
ho citato è soltanto uno degli esempi di che 
cosa un municipale può fare per la nostra 
città, per renderla ancora più bella, più attra-
ente e più vivibile.
 Sono certamente la candidata più 
giovane al Municipio di queste elezioni, ma 
la cosa non mi spaventa affatto, proprio per-
ché sono sicura che chiunque di noi Verdi 
sarà eletto darà un grande contributo alla 
nostra stupenda Locarno. Non a caso fra le 
tante proposte politiche dei Verdi vi è anche 
quella di promuovere la partecipazione di-
retta dei cittadini nella gestione del loro Co-
mune.

Una sfida 
per Locarno: 
il Bilancio 
partecipativo
di Francesca Machado-Zorrilla

Partecipare è una parola importante in de-
mocrazia. Il contributo di ognuno è fonda-
mentale per poterla mantenere e assicurare. 
Non è vero che partecipare non serve, “se 
non mi interesso, non fa niente, tanto ci sono 
già altri che lo fanno, tanto non cambia nul-
la”. No, non è così. 
 Lo spiega bene la politologa Nadia 
Urbinati: “Come in un coro, così in demo-
crazia, il contributo di tutti è importante. 
Un membro del coro che ragionasse in que-
sto modo “che importa se non canto, tanto 
c’è chi lo fa” provocherebbe la fine del coro. 
Tutto cambia se una tonalità viene a manca-
re. Quando manca va sostituita. La voce di 
tutti è importante, sempre, in ogni caso”.
 Nel 1989 la città di Porto Alegre 
in Brasile ha lanciato un’esperienza politica 
particolare: il Bilancio partecipativo. In po-

chi anni questo modello si è diffuso in tutti 
i continenti. Si tratta di dare la possibilità ai 
cittadini di proporre dei progetti che riten-
gono utili e prioritari per il loro comune o 
di scegliere quelli da realizzare. La partico-
lare modalità del Bilancio partecipativo ha 
permesso di includere nella vita politica per-
sone che non erano più interessate. Ha dato 
un’occasione di dialogo tra i politici e i citta-
dini, anche fuori dal periodo delle elezioni, 
di decidere assieme all’amministrazione le 
politiche cittadine. 
È importante coinvolgere gli abitanti di Lo-
carno nella vita politica comunale perché 
diventino partecipi delle scelte della loro 
Città. Il Bilancio partecipativo è un approc-
cio idoneo per promuovere la democrazia, 
per stimolare il dibattito creativo fra i vari 
gruppi della popolazione, per trovare solu-

zioni, “per fare comunità”. È un modo per 
contrastare la disaffezione alla cosa pubbli-
ca. Losanna è per ora l’unica città Svizzera 
che sta attuando il Bilancio partecipativo 
e dal 2019 sostiene, con un massimo di Fr. 
20’000 per progetto, i cittadini che desidera-
no realizzare un’attività o un evento di inte-
resse comune, che esprima i bisogni rilevati 
nel quartiere e proponga una soluzione per 
risolverli. Sono stati così realizzati i cinema 
all’aperto nei quartieri, il caffè riparazione, il 
pollaio urbano, gli orti collettivi, attività di 
scambio, riciclaggio, corsi di cucina, e tante 
altre iniziative. A scegliere i progetti da rea-
lizzare sono gli abitanti, cittadini svizzeri e 
stranieri, di tutte le età, bambini inclusi, e lo 
fanno esprimendo il proprio voto, una volta 
l’anno. Anzi, esprimono la preferenza per 
tre progetti. Si realizzano poi i progetti fino 
a esaurimento del budget a disposizione. 
 Il mio sogno è che Locarno si doti 
del Bilancio Partecipativo, in modo da po-
ter realizzare quei progetti di quartiere che 
solo chi ci abita sa che sono necessari per una 
buona qualità di vita della nostra Città. Gli 
abitanti sentiranno di essere parte integrante 
del comune, mentre una maggiore parteci-
pazione di tutti i cittadini manterrà salda la 
democrazia, cosa per nulla scontata.
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Papà di Gioele, cofondatore della Coopera-
tiva ConProBio, fondatore e titolare da 32 
anni della Tigusto SA (www.tigusto.ch). 
Da 13 anni in Consiglio comunale, di cui 4 
in Commissione della Gestione. Promotore 
del gruppo di volontari di quartiere per il 
controllo della zanzara tigre. 
 Artefice della sperimentazione 
d’agricoltura urbana a Locarno: 100 metri 
quadrati di terra che da arida e sassosa è di-
ventata produttrice di ogni ben di Dio. L’e-
sperimento è partito poco più di tre anni fa 
dal progetto “La scuola al centro del villag-
gio”. Una sfida raccolta da Pierluigi Zanchi 
che, grazie alla collaborazione di volontari 
di quartiere e allievi della scuola speciale, 
ne ha fatto un orto del tutto speciale, senza 

troppa fatica, senza acqua e senza concimi. 
Una soluzione produttiva, facile ed econo-
mica, che fa aumentare la felicità e diminuire 
puzze e sacchi della spazzatura. 
 Ampliando questo metodo all’in-
sieme della città, gli scarti verdi non sareb-
bero più un costo per Città e cittadini/e. 
Essi diventerebbero una risorsa importante 
per la coltivazione, riducendo il dispendio di 
importanti risorse come l’acqua e l’energia. 
Tant’è che la resa di alimenti buoni giusti e 
puliti dei 109 m2 coltivati a chilometro zero, 
ammonta a 570 kg, e farebbe risparmiare a 
una famiglia oltre 3’600 franchi l’anno.

Pierluigi Zanchi, Verdi 
Candidato Nr. 7 per il Municipio

Idee buone,
giuste 
e pulite 
per uscire
dalla crisi 
post covid
di Pierluigi Zanchi

L’emergenza Covid ci obbligherà a vere e 
proprie arrampicate sui vetri per far quadra-
re i conti tra esigenze aumentate, calo d’en-
trate e proposte di rilancio economico in sin-
tonia con socialità e crisi ambientale. Alcuni 
esempi: a Locarno per agevolare il settore 
turistico sarebbe opportuno ridurre le tasse 
per l’uso del suolo pubblico; nel contempo 
urgono progetti regionali quali ad esempio 
la valorizzazione del Grand Hôtel (monu-
mento architettonico d’alto pregio purtrop-
po chiuso da decenni) facendolo diventare la 
sede della scuola alberghiera ticinese; siamo 
la regione che ospita circa il 44% degli oltre 
9 milioni di turisti che il Ticino riceve ogni 
anno. Un luogo dove fu discusso il Patto di 
Locarno e ospitò il Festival del film dal 1946 

a fine anni sessanta non può essere lasciato 
all’abbandono. 
 Mentre il costante invecchiamento 
della popolazione (a breve 1 terzo sarà over 
65) ci obbliga a rifare l’Istituto San Carlo e 
ad ingrandirlo; meglio se includiamo la cen-
tralizzazione delle varie mense comunali, 
migliorandone la gestione e riuscendo così 
ad acquistare almeno il 50% di prodotti lo-
cali. Il Comune potrebbe anche incentiva-
re i produttori di alimenti a scegliere il bio 
sussidiando loro gli oneri di certificazione; 
spese irrisorie per la Città ma di grande im-
patto ambientale e d’immagine per tutti. E il 
risparmio energetico? Troppi uffici e scuo-
le non hanno ancora l’illuminazione LED. 
Se Locarno, Città dell’Energia, deve andare 

oltre, dovrà darsi una mossa nell’autopro-
duzione fotovoltaica e il solare termico. 300 
mila litri l’anno di gasolio per gli stabili co-
munali sono maledettamente troppi. 
 E poi, i vari problemi riscontrati nel 
rispetto dei PR indicano che sarebbe ora di 
pensare ad un progetto urbanistico unifi-
cato. Nel settore rifiuti la giornata mensile 
dello scambio d’oggetti ridurrebbe di molto 
l’onere di smaltimento; mentre il riciclo in 
proprio di scarti crudi di cucina e da giardi-
no permette di produrre cibo sano e di sta-
gione di prossimità senza costi, favorendo 
socializzazione e integrazione generazionale 
e culturale (https://locarno-campagna.jim-
dofree.com/gli-orti/); tutto ciò risparmian-
do sui sacchi della spazzatura e l’acqua, evi-
tando vanga e zappa, senza mal di schiena ne 
concimi e pesticidi: Parco Balli rinascerebbe 
quale giardino botanico di sperimentazione 
orticola condivisa di prossimità. A chi non 
ha un orto il Comune potrebbe dare in ge-
stione spazi degradati o dismessi. Nel settore 
investimenti sarà ancora coerente spendere 
circa 40 milioni per dei parcheggi sotterra-
nei invece di pensare a deduzioni fiscali a 
chi rinuncia all’auto? E dei mini bus elettrici 
per il centro città? Locarno ha il più grosso 
comparto agricolo cantonale in zona pregia-
ta: si potrebbe realizzarvi un polo dell’arti-
gianato alimentare locale su suolo comunale 
a Riazzino. Infine è necessario promuovere 
un ufficio di mediazione grazie all’uso della 
CNV (Comunicazione non violenta) a be-
neficio dei cittadini, dell’amministrazione e 
del settore scolastico.

Sono consulente sociale e studentessa Ma-
ster in Fundraising. Credo nella bellezza del 
mondo e dell’essere umano. Il mio motto? 
“Volere è potere”! 
 Ho deciso di mettermi nuovamente 
in gioco per la Città in cui sono nata e cre-
sciuta, che spero possa diventare sempre più 
bella, accogliente, sostenibile.
 Credo nella partecipazione attiva, 
ossia al coinvolgimento di tutta la cittadi-
nanza: bambini, giovani, genitori, artisti, 
imprenditori, indipendenti, persone sole, 
disabili, anziani, stranieri… tutti devono 
potersi esprimere riguardo alle decisioni im-
portanti che prende il Comune! Certo, ri-
chiederà grandi cambiamenti organizzativi 
e più tempo, ma a vantaggio di una migliore 

qualità di vita e in un’ottica preventiva che, 
a medio-lungo termine, farà risparmiare 
molte risorse (ambientali, sociali, sanitarie, 
economiche).
 Vorrei vedere meno speculazione 
(soprattutto edilizia) e più valorizzazione 
di quanto già c’è sul territorio: limitiamo 
la cementificazione e aumentiamo gli spazi 
verdi e intergenerazionali. Torniamo a una 
dimensione più umana, dove la relazione è 
al centro, il tempo prezioso e la consapevo-
lezza che siamo solo di passaggio (ma che 
possiamo fare la differenza!) sia acquisita.
 Credo fortemente che, uniti (anche 
se con diversi credo), si possa fare la diffe-
renza… Questa è l’ora!!!

Sheila Mileto, Verdi 
Candidata Nr. 6 per il Municipio, candidata Nr. 14 per il Consiglio comunale

Per una 
Locarno più 
bella, 
accogliente 
e sostenible
di Sheila Mileto

Ho imparato l’importanza del lavoro di 
rete, per una presa a carico il più efficace 
possibile, ma purtroppo ho trovato spesso 
difficoltà nel lavorare in questo modo. Ho 
vissuto la frustrazione del non trovare una 
coordinazione – e una buona comunicazio-
ne – tra i diversi enti e servizi coinvolti, come 
se ognuno pensasse solo “al suo orticello”.
 Sono quindi convinta che si potreb-
be risparmiare molto tempo e, di conse-
guenza, anche molte risorse con una miglio-
re coordinazione tra gli “addetti ai lavori”. 
Non avremmo quindi solo risparmio, ma 
soprattutto prevenzione di numerosi disagi, 
per esempio con una maggior presenza sul 
territorio degli agenti di quartiere, che van-
no però formati maggiormente e costante-
mente al fine di intercettare i diversi bisogni 
degli anziani (ma anche dei giovani adulti, 
delle famiglie e delle persone sole in gene-
rale), come con la riattivazione di operatori 

sociali di prossimità.
 Nel 2021, infatti, è inammissibile 
che una persona sola si possa indebitare per 
diverse migliaia di franchi nel giro di pochi 
mesi, in seguito a un graduale declino co-
gnitivo e successivo ricovero in casa anziani, 
solo perché nessuno si è reso conto in tempo 
di quanto stava succedendo. E quando final-
mente scatta l’allarme, spesso passa ancora 
qualche mese prima che qualcuno possa fi-
nalmente prendere in mano la situazione e 
cercare di bloccare la “macchina infernale” 
dell’indebitamento. Eppure, a casa di questa 
persona sola entravano infermiere domici-
liari, c’era chi portava i pasti; cassa malati, 
ufficio tassazione, comune (per citarne solo 
alcuni), a cui prima venivano saldate con 
puntualità le fatture, hanno iniziato a spe-
dire – in automatico – numerosi richiami e 
infine precetti… senza però chiedersi cosa 
stava succedendo.

 Certo, alcuni meccanismi vanno ol-
tre i poteri comunali, ma non vuol dire che 
dobbiamo stare a guardare. Possiamo cam-
biare le cose! Ci vuole coraggio e, certo, tan-
ta pazienza… Ma questa è l’ora di agire e di 
cambiare: mentalità, paradigma, linguaggio, 
modalità di lavoro e tanto altro. Valorizzia-
mo quanto già fatto, ma cerchiamo di mi-
gliorarci, sempre.
 A chi vorrà obiettare che questo si-
gnificherà avere costi aggiuntivi, rispondo 
che questi non saranno costi aggiuntivi, ma 
investimenti: per una società più attenta e 
più giusta, soprattutto nei confronti di chi, 
suo malgrado, ha meno mezzi e strumenti 
per raggiungere i suoi diritti. Ma anche per 
chi vorrà vedere i bambini diventare adulti 
con pari opportunità, ascoltati e aiutati lad-
dove più vulnerabili, valorizzati nelle loro 
peculiarità.

La Verdicletta

“Come distinguerci in questa campagna 
diversa e molto social... ma che vuole 
restare vicina alla gente? Ne ho vista una 
simile ed è partita la scintilla!  Ho quindi 
chiamato Max, appassionato di recupero 
bici usate ed è nata la Verdicletta, che ha 
iniziato a girare nei quartieri della Città 
con occhi attenti e critici ma soprattutto 
propositivi, come i Verdi! Con lei è più 
facile notare gli aspetti all’apparenza più 
insignificanti, le innumerevoli bellezze 
che ci circondano, rallentare e ascoltare 
le persone. Raccoglieremo così gli spunti 
e le osservazioni di ognuno. Perché non 
sono solo parole! Vieni con noi!”
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Indipendente
Nr. 1 Consiglio 
comunale

Padre di 4 bambi-
ni, gruista edile e 
pompiere volontario. 
Vorrei una Locarno 
con zone 30 più 
estese nei quartieri 
residenziali e attorno 
alle scuole, una mo-
ratoria per il 5G e più 
fibra ottica. 

Indipendente
Nr. 7 Consiglio 
comunale

Agricoltrice in azien-
da di famiglia nelle 
Gerre di Sotto, difen-
do i pregiati terreni 
agricoli per produrre 
beni alimentari a 
Locarno, promuovo 
le attività di svago 
legate al Parco del 
Piano e le peculiarità 
dei quartieri. 

Indipendente
Nr. 13 Consiglio 
comunale

Come assistente in 
uno studio medico 
sono da sempre 
impegnata ad aiu-
tare il prossimo, in 
modo particolare gli 
anziani. Vorrei una 
Locarno più in sinto-
nia con i suoi anziani, 
che offra loro spazi 
aggregativi e che 
faciliti loro la vita. 

Verdi
Nr. 4 Consiglio 
comunale

Meteorologo e papà, 
mi impegno per una 
Locarno amica del 
clima con mezzi pub-
blici più capillari, vere 
ciclopiste, più spazio 
ai pedoni, pannelli 
solari sui tetti, più 
alberi d’alto fusto.  
Mi batto contro la 
speculazione edilizia.

Verdi
Nr. 4  Municipio
Nr. 10 Consiglio 
comunale

Specialista nel set-
tore del turismo. Per 
una  #LOCeco e un 
futuro più GREEN, 
bisogna cominciare 
a fornire ai bambini 
una figura di riferi-
mento per sensibiliz-
zarli su quanto stia 
accadendo in ambito 
ambientale nel 
mondo. 

Indipendente
Nr. 16 Consiglio 
comunale

Sono immobiliarista 
e entro in politica per 
promuovere la salute 
ed il benessere. Per 
tutti acqua e aria 
pulita, protezione 
delle zone abitate 
da traffico, rumore e 
radiazioni, più aree 
verdi e di svago.

Verdi
Nr. 1 Municipio
Nr. 2 Consiglio 
comunale

Economista SUP, 
padre di due bimbe, 
credo che il benes-
sere di tutti sia il 
motore di una nuova 
economia 
circolare, che faccia 
uso parsimonioso 
delle materie prime, 
che non produca 
rifiuti e non inquini.

Indipendente
Nr. 8 Consiglio 
comunale

Ingegnere Ambienta-
le ETH, specializzato 
nella gestione delle 
acque urbane. Spazi 
di sport e aggregazio-
ne per giovani adulti 
ed un ecosistema 
urbano (tetti e cor-
ridoi verdi) sono la 
Locarno del futuro. 

Indipendente
Nr. 7 Municipio

Papà di Gioele, 
cofondatore della 
Cooperativa ConPro-
Bio, artefice della 
sperimentazione 
d’agricoltura urbana 
a Locarno, promo-
tore del gruppo di 
volontari di quartiere 
per il controllo della 
zanzara tigre. 

Verdi
Nr. 6 Municipio
Nr. 14 Consiglio 
comunale

Consulente sociale e 
studentessa Master 
in Fundraising. Credo 
nella bellezza del 
mondo e dell’essere 
umano. Il mio motto? 
“Volere è potere”! 
Torniamo a una di-
mensione più umana, 
dove la relazione è al 
centro. 

Verdi
Nr. 2 Municipio
Nr. 5 Consiglio 
comunale

Economista azienda-
le e mamma, credo in 
una Locarno con più 
spazi verdi per tutti, 
dove potersi sedere 
per contemplare la 
natura, la quiete, 
perché solo stando 
a stretto contatto 
con essa si impara 
ad averne cura e 
rispetto. 

Indipendente
Nr. 11 Consiglio 
comunale

Macchinista presso 
Tilo. Musicista in arte 
Luca Fellaz, attivo 
nel teatro amato-
riale e sensibile alle 
tematiche ambien-
tali e sociali. Vorrei 
una Locarno con più 
musica e cultura in 
libertà. 

Verdi
Nr. 17 Consiglio 
comunale

Carrozziere vernicia-
tore, amante dello 
sport e in particolare 
del calcio, viaggiato-
re per diletto. Vorrei 
che Locarno met-
tesse a disposizione 
luoghi di svago in cui 
praticare lo sport an-
che a coloro che non 
sono iscritti in una 
società sportiva. 

Verdi
Nr. 3 Consiglio 
comunale

Mamma di due bim-
bi, Segretaria Medica 
presso l’Ospedale Re-
gionale di Locarno, 
credo che l’emergen-
za climatica riguarda 
tutti noi e i nostri 
figli: cominciamo con 
più orti condivisi e 
spazi verdi.

Indipendente
Nr. 9 Consiglio 
comunale

Fisioterapista, 
titolare dello studio 
Fisiomotion, vorrei 
una città che permet-
ta l’espressione del 
voto agli stranieri 
che vivono a Locarno 
da almeno 5 anni e 
che hanno parteci-
pato attivamente in 
un’assemblea genito-
ri o in un comitato di 
quartiere. 

Verdi
Nr. 15 Consiglio 
comunale

Sono operatore 
socio-sanitario. 
Ritengo che per 
contribuire al 
cambiamento verso 
una nuova Locarno, 
più ecologica e più 
attenta alle esigenze 
dei suoi abitanti, 
occorrerà azzerare 
rapidamente le 
emissioni nocive per 
il clima e la salute. 

Indipendente
Nr. 3 Municipio
Nr. 6 Consiglio 
comunale

Avvocato e notaio, 
papà. Vorrei istituire 
un servizio di media-
zione al servizio dei 
cittadini e del perso-
nale. La mediazione 
non è l’imposizione 
di un compromesso, 
ma la ricerca di una 
soluzione condivisa. 

Verdi
Nr. 5 Municipio
Nr. 12 Consiglio 
comunale

Animatrice sociocul-
turale e counsellor,
vorrei una Locarno
in cui vivere meglio.
Abbiamo bisogno
di una città in cui si
dia importanza alla
qualità di vita, agli 
spazi verdi, in cui
sentirsi bene, essere 
accolti, ascoltati e 
integrati.

Indipendente
Nr. 18 Consiglio 
comunale

Vasaio con atelier e 
negozio “Megaterra” 
in Città Vecchia, sen-
sibile alle tematiche 
ecologiche e sociali. 
Vorrei uno spazio 
urbano più vivibile e 
a misura d’uomo e di 
donna, con più spazi 
verdi, con molte 
panchine per sedersi 
in tutti i quartieri. 

Ci siamo messi in gioco per contribuire al cambiamento
verso una Locarno più bella, accogliente e sostenibile.
Una città attenta ai suoi bambini, giovani e anziani.
Che sappia coinvolgerli, ascoltarli, prendersene cura. 

Scopri 
chi siamo

e qual’è 
il programma 

che ci guida.

E AL CONSIGLIO COMUNALECANDIDATI AL MUNICIPIO

NELLA NOSTRA

LOCARNO

PER VIVERE MEGLIO 
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Ricomincia da qui.

 Lista 3 Verdi e Indipendenti

1 Marko Antunovic

2 Morena Cirulli Longhi

3 Fiorenzo Cotti

4 Viktoria Kitanova

5 Francesca Machado-Zorrilla

6 Sheila Mileto

7 Pierluigi Zanchi

Verdi

Verdi

Verdi

Verdi

Verdi

Indipendente

Indipendente

 Lista 3 Verdi e Indipendenti

11 Luca Lanini

1 Sehval Ajvazi

12 Francesca Machado-Zorrilla

2 Marko Antunovic

13 Micol Maestretti

3 Andrea Adriana Botte

14 Sheila Mileto

4 Matteo Buzzi

15 Pero Rajkovacic

5 Morena Cirulli Longhi

16 Alberto Sanz

6 Fiorenzo Cotti

17 Josip Tolic

18 Samuel Vogel

7 Emma Fabretti

8 Diego Demetrio Gregorio

9 Gino Gregorio

10 Viktoria Kitanova

Verdi

Verdi

Verdi

Verdi

Verdi

Verdi

Verdi

Indipendente

Indipendente

Indipendente

Indipendente

Indipendente

Indipendente

Indipendente

Indipendente

Indipendente

Verdi

Verdi

Per sostenerci fai una crocetta 
su Lista 3 Verdi e Indipendenti 
e una su tutte le candidate 
e i candidati, sia per il Municipio 
sia per il Consiglio comunale.
Grazie di cuore.

guarda 
i nostri
video!

NELLA NOSTRA
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